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◆Una ricerca di «Lancet»: i traumi legati alla
guerra hanno provocato 12mila morti
nella provincia albanese fra il 1998 e il 1999
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Elezioni con brivido
per il premier Mori
Domani atteso voto in GiapponeKosovo, trovata

fossa comune
con novanta corpi
Sono gli albanesi trucidati dai serbi a Qirez
Il Tpi: stiamo cercando 9mila cadaveri

TOKYO Il primo ministro giap-
ponese Yoshiro Mori, in carica
daduemesiemezzomagiàmol-
to criticato dagiornali epolitici,
si appresta domenica ad affron-
tare la sua prova più importan-
te, con le elezioni per il rinnovo
dellaCameradeiRappresentan-
ti (o Camera bassa) della Dieta.
«I nostri comizi sono molto af-
follati -hadettoneigiorniscorsi
il premier - è la prima volta che
vedo una così buona risposta
popolare». E gli ultimi sondag-
gi, pubblicati martedì, danno
perscontatoche il suoPartitoli-
beraldemocratico (Ldp) si ag-
giudicherà da solo la maggio-
ranza assoluta in questo ramo
delparlamento,l’unicochepuò
dare o togliere la fiducia algo-
verno evotare leggi dispesa.Ma
qualche incognita potrebbe es-
sere in agguato. A parte la non
ancora consolidata ripresa eco-
nomica, nelle ultime settimane
anche dall’interno dell’Ldp so-
novenutivelati segnalidi insof-
ferenza per le ripetute gaffe del
primo ministro. La più famosa
quella in cui ha definito il Giap-
pone «Paese divino con al cen-
tro l’imperatore», richiamando
alla memoria di molti laretorica
nazionalistacheneglianni ‘30e
’40 accompagnò laguerra di ag-
gressione agli altri Paesi asiatici.
E la ripetuta pubblicazione di
notizie da parte delle riviste su
alcunecontestatefrequentazio-

ni del premier risalenti a diversi
anni fa fanno sospettare che
dietro agli attacchi cipossaesse-
reunaregia.

L’ultimo caso è un articolo
pubblicato ieri, secondo cui il
premier partecipò nel 1996 al
matrimonio di un ex boss della
malavita. «Il fatto che queste
notizie vengano pubblicate in
campagna elettorale - ha sotto-
lineato Mori - fa intuire certe
motivazioni». Mori, subentrato
aKeizoObuchidopola trombo-
si cerebrale che colpì quest’ulti-
mo all’inizio di aprile, ha chia-
mato il Paese alle urne con un
anticipo di quattro mesi rispet-
to alla data prevista del prossi-
mo ottobre. L’intento era quel-
lo di raccogliere una conferma
popolare prima del vertice del
G8 che il Giappone ospiterà in
luglio a Okinawa. I sondaggi di
questi ultimi giorni indicano
che l’Ldp dovrebbeaggiudicarsi
da solo almeno 241 dei 480 seg-
gi che compongono la Camera
dei Rappresentanti, e certe pre-
visioni sispingono fino a 263
seggi.

Ma c’è chi ricorda che anche
in occasione delle consultazio-
ni per il rinnovo di metà della-
Camera dei Consiglieri (o Ca-
mera alta),dueanni fa, ipositivi
sondaggi della vigilia furono
smentiti dal risultato, che co-
strinse alle dimissioni il primo
ministroRyutaroHashimoto.

PRISTINA In un irrespirabile tanfo di morte tornano
alla lucegliorroridellaguerracivile.Gli investigatori
del tribunale internazionale per i crimini di guerra
(Tpi) hanno completato ieri gli scavi in una fossa co-
mune che dopo settimane di lavoro ha restituito 90
cadaveri, con ogni probabilità di albanesi, molti dei
quali civili. È una «tomba» immensa scavata in un
campo vicino al villaggio di Qirez, nella valle della
Drenica, che fu la culla e il bastione dell’ormai di-
scioltoEsercitodi liberazionedelKosovo(Uck).Poco
distante da qui, nel villaggiodi Prekaz, nel marzo del
1998l’esercitoserbosferròilprimo,veroattaccocon-
tro l’Uck. Furonoucciseoltre60persone,moltedon-
ne e bambini, quasi tutti membri della famiglia di
Adem Jashari, leggendario comandante del movi-
mentoindipendentista.

Quell’eccidioriaccese l’odio inKosovoesconvolse
l’opinione pubblica mondiale che appena un anno
dopo autorizzò gli aerei dalla Nato a bombardare la
Jugoslavia. Pochi giorni dopo la strage di Prekaz le
forze serbe attaccarono il villaggio di Qirez, provo-
cando ventiquattro morti in una stessa famiglia, ma
questa volta il massacro non fece scalpore. L’Uck or-
maiavevastabilitoquiunadellesueroccaforti,elare-
sa dei conticon le forzedi sicurezza serbegiunse tra il
30 aprile e l’1 maggio di un anno fa, quando Qirez
vennecircondatoerastrellato.

Iprimiprofughiscampatialmassacrocheraggiun-
sero l’Albania, raccontarono che a Qirez c’era stata
una strage. I rifugiati riferirono di una battaglia tra la
brigata 114 dell’Uck e l’esercito jugoslavo, battaglia
che i serbi avevano vinto uccidendo il capo dei guer-
riglieri, IlazKodra.Disserochelapopolazioneerasta-
tacatturataechedecinedipersoneeranostatefucila-
te. I periti del tribunale internazionale stanno ora ri-
costruendo il seguito della storia. I 90 corpi ritrovati
nella fossacomunesonostati trasportaticonlascorta
della Kfor nell’obitorio della città di Rahovec dove
verranno fatte le autopsie e le operazioni di identifi-
cazione.Questomassacro,hannodettofontidelTpi,
rientrerà tra le prove dell’accusa contro il presidente
serbo Slobodan Milosevic. «In queste ore stiamorac-
cogliendo nuovi elementi nei confronti di Milose-
vic» aveva anticipato nei giorni scorsi proprio qui in
KosovoilprocuratoredeltribunaleCarlaDelPonte.

Ma il lavoro degli investigatori non finirà a Qirez.
Secondo dati del Tpi dopo i 2109 cadaveri trovati un
annofain195fossecomuni, leequipedimedicilega-
liresterannoinKosovofinoalprossimoautunnoalla
ricerca di 9000 corpi che sospettano siano sepolti in
altretrecentotombecollettive.Rispondendoalledo-
mande dei giornalisti, Carla Del Ponte, che ieri era in
Montenegro, ha affermato che non esiste alcuna
possibilità di trattativa o pattegiamento con il presi-
denteserboincriminatoper lapuliziaetnicainKoso-
vo. La visita del presidente del Tpi nella regione Bal-
canica, che ha sollevato la protesta di Belgrado, ha
toccato anche la Bosnia e la Croazia, a Dubrovnik il
ministro degli Interni croato ha consegnato alla ra-
presentante del Tribunale documenti relativi all’as-
sediodellacittànel1991.

Intanto la rivista scientifica Lancet ha pubblicato

uno studio sulla perdita di vite umane che la
guerra in Kosovo è costata. Sono circa 12.000, per
lo più civili, le persone morte nel conflitto fra il
febbraio 1998 e il giugno 1999, scrivono i ricerca-
tori americani della rivista medica. Le stime sul
numero dei «decessi direttamente legati al trau-
ma della guerra», spiegano su Lancet Peter Spiegel
e Peter Salama, confermano nella sostanza prece-
denti valutazioni, anche se non sempre è possibi-
le distinguere fra morti militari e civili. Gli stu-
diosi, che hanno esaminato le interviste a oltre
8.000 albanesi del Kosovo, sostengono che il tas-
so di mortalità nella regione albanese nel periodo
del conflitto è stato pari al triplo della norma.
L’incremento riguarda soprattutto individui ma-
schi in età avanzata, più facile bersaglio per le
forze di Belgrado che avanzavano, mentre i gio-
vani si davano alla macchia. Carla Del Ponte davanti una fossa nel villaggio di Likoshani

AUSTRALIA

Rogo nella notte in un ostello
Morti 18 giovani saccopelisti

ZIMBABWE

Si vota nell’odio razziale
Mugabe potrebbe perdere

SYDNEY Diciotto saccopelisti di
diverse nazionalità, che lavorava-
no alla raccolta della frutta in una
zona rurale del Queensland, in
Australia, sono morti la notte
scorsa nell’incendio dell’ostello
che li ospitava, un vecchio pub in
legno riconvertito per i giovani
viaggiatori incercadilavoroperfi-
nanziarsi le vacanze. Le ricerche
dei corpi sono state impedite dal
crollo del tetto dell’edificio. Un
portavoce della polizia nella citta-
dina di Childers, 250 kma nord di
Brisbane, hadettochedei18mor-
ti accertati tredici venivano dalla
Gran Bretagna, due dall’Olanda e
uno ciascuno da Spagna, Giappo-
ne e Corea, e tre erano australiani.
Ha aggiunto che sono scampate
all’incendio 62 persone, diverse
delle quali sonostate ricoverate in
ospedale per inalazione di fumo e
ferite leggere. Quando i vigili del
fuoco sono giunti sulla scena, in
piena notte, hanno trovato l’o-
stello avvolto dalle fiamme e gli
ospiti terrorizzati che fuggivano
sui tetti degli edifici accanto. I
pompieri hanno tentato di rag-
giungere iresidenti intrappolatial
secondo piano, ma sono stati ri-
cacciati dalle fiamme.Secondo al-
cuni dei sopravvissuti, l’allarme

antincendio non avrebbe funzio-
nato.

Il fascino del bush, la boscaglia
australiana,lavicinanzaaimiglio-
ri punti di osservazionedellebale-
neeunapagadi10dollari l’ora(12
mila lire) per raccogliere frutta e
verdure, sono le attrattive che da
anni richiamano i saccopelisti di
molti paesi nel piccolo centro di
Childers,nelQueenslandtropica-
le. Divenuta ieri tristemente nota
come luogo della tragedia in cui
18 giovani sono morti tra le fiam-
me, la storica cittadina è da anni
tappa obbligata nel percorso dei
raccolti, un giro d’Australia che si
snoda attraverso i centri agricoli
incercadibracciaapocoprezzo. Il
Palace, un pub di legno vecchio di
cent’annipoitrasformatoinostel-
lo, dove dormivano in 80 quando
è scoppiato l’incendio, era tra i
preferiti dai viaggiatori in cerca di
avventuraedi lavoro.L’ostelloor-
ganizzava il lavoro e il trasporto
per gli ospiti nelle varie proprietà,
in una regione che produce in ab-
bondanza zucchine, pomodori,
manghi e avocado. Per vacanza-
lavoro o «vacanza pura», i sacco-
pelisti sono il settore in più forte
crescita nell’industria del turi-
smo.

HARARE Lo Zimbabwe va alle urne oggi e domani per
votare nelle elezioni legislative che potrebbero segnare
la fine del ventennale ed autocratico regno del presi-
dente Robert Mugabe e del suo partito-Stato Zanu-Pf
(Unione Nazionale Africana Zimbabwe-Fronte Patriot-
tico). Gli ultimi sondaggi danno la Zanu-Pf perdente,
nonostante la massiccia campagna di intimidazioni
messa in atto dal regime contro l’opposizione demo-
cratica e la minoranza bianca. La Zanu-Pf, al potere
nell’ex Rhodesia dal 1980 ed attualmente forte di una
maggioranza «bulgara» di 147 seggi su 150, si aggiudi-
cherebbe appena 40 dei 120 seggi in palio al Parlamen-
to di Harare, contro i 70 che andrebbero al Movimento
per il Cambiamento Democratico (Mdc) del leader del-
l’opposizione Morgan Tsvangirai, più una decina di
seggi che andrebbero a candidati indipendenti transfu-
ghi del partito di governo. Questo risultato non porte-
rebbe però automaticamente ad un governo dell’Mdc,
dato che la Costituzione riserva a Mugabe la nomina di
altri 30 parlamentari. Si profila comunque una sconfit-
ta politica per il governo: all’ultimo comizio elettorale
tenuto a Highfield, Harare, simbolico luogo di nascita
della Zanu-Pf, Mugabe ha raccolto appena 5.000 soste-
nitori, contro le decine di migliaia di persone accorse
nella capitale al comizio di chiusura dell’Mdc. Contro
Mugabe voteranno in massa i giovani «nati liberi» do-
po l’indipendenza dello Zimbabwe. Da aprile gli squa-
dristi della Zapu-Pf ed i veterani della guerra di libera-
zione nera riuniti nella «Zimbabwe National War Vete-
rans Association» (Znwva) di Chenjerai «Hitler» Hun-
zvi, hanno ucciso una trentina di persone, compresi
cinque agricoltori bianchi, ed invaso mille proprietà
dei «farmer» bianchi, nel chiaro tentativo di far pesare
sulle elezioni la carta dell’odio razziale.


